
Nel suo libro “Da zero a uno”, che ha suscitato grandi discussioni negli Usa
ed è in tutte le classifiche dei libri suggeriti dai grandi giornali americani,
Thiel dispiega il principio guida del suo modo di intendere l’imprenditoria:
separare l’atto incrementale da quello creativo. Soltanto il secondo cambia il
mondo, ed è perfettamente normale che produca degli sconquassi. Il suo
punto di vista può lasciare sconcertato un europeo per quanto è centrato
sull’esempio delle grandi compagnie nate nella Silicon Valley. È come
mettere davanti a uno specchio il bellissimo saggio di Quintarelli su
oligopoli/monopoli dell’innovazione: ne esce il riflesso contrario. L’autore
arriva a una radicale critica del concetto di concorrenza: molto meglio i
monopoli tecnologici – come Google, ad esempio – che hanno tempo e
denaro per investire nel futuro senza vedersi erodere i margini da una lotta
per il presente spesso più ideologicamente indotta dalla politica che non
davvero richiesta dai mercati. E sulle startup dice:

L’innovazione che non ti aspetti, di Emil Abirascid

Chi non conosce Emil Abirascid alzi la mano. Anzi, meglio si nasconda,
perché nessuno che abbia a cuore l’ecosistema startup italiano può
permettersi di non conoscere Emil. Instancabile promotore, l’”Obi Wan-
Kenobi delle startup” (definizione di Francesco Inguscio) ha raccolto in un
libro uscito poche settimane fa per Franco Angeli tutte le storie e i contributi
che gli sono parsi utili per fare un’analisi delle reali dimensioni dell’ambiente
neo imprenditoriale italiano.

La startup è il più grande sforzo su cui si può avere una padronanza

definitiva. Puoi avere mandato non solo sulla tua vita, ma su una

piccola e importante parte del mondo. Si comincia rifiutando la

tirannia ingiusta delle casualità. Tu non sei un biglietto della lotteria.

“
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Perché sulle tracce dell’“Innovazione “inaspettata”? La ragione è che anche
Emil Abirascid, fondatore di StartupBusiness e giornalista, pensa come molti
che in Italia si parli molto di startup ma anche male, e che ci si divida
pericolosamente tra ottimismo di maniera e pessimismo altrettanto retorico.
E siccome lui è tutto fuorché di maniera, ha creato un pensatoio con 36 fra le
migliori teste che conosce e ha chiesto a ciascuna di loro di raccontare la
loro innovazione. Il libro è ricco, lungo, sembra una tavola rotonda venuta
particolarmente bene: ci sono i dati statistici di Andrea Rangone e gli
Osservatori del PoliMi, le storie di startupper, parti pensate per loro e su di
loro, veri e propri manuali di tattica per convincere gli investitori o gestire al
massimo le risorse disponibili. E poi i coworking e tante altre storie che si
intrecciano come tanti fili che realizzano un modello funzionante e
possibilmente vincente che faccia finalmente abbandonare lo status quo e
abbracciare il nuovo.

Gli scenari

Due libri su dove sta andando il mondo, come, e per quali ragioni. I
cambiamenti fanno parte della storia ma spesso si compie l’errore di
credere che solo in quella attuale siano importanti. Tuttavia, il momento di
transizione che la società sta vivendo ha pochi confronti: per la prima nella
storia è sensato parlare di intelligenza artificiale, di post-umano. Essere
umani ancora umani nell’era tecnologica significa prima di tutto essere
pronti ai cambiamenti imposti dalla tecnologia senza farseli soltanto
imporre.

La nuova rivoluzione delle macchine: Lavoro e prosperità
nell’era della tecnologia trionfante, di Erik Brynjolfsson e
Andrew McAfee

Dalla rivoluzione industriale a quella mentale. Il libro di Brynjolfsson e
McAfee è stato finalmente tradotto in italiano, ma già da due anni fa molto
discutere. Si tratta senza dubbio del saggio che più di altri ha spinto
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